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Il Föhn sferza impietosamente i ripidi
pendii del Calanda. L’impetuoso vento
da sud ha spazzato via tutta la neve dalle
zone più basse della montagna a Hal-
denstein, vicino a Coira. Ora si vedono
bene i pascoli color ocra e imuri a secco
costruiti pietra su pietra: è il regno del
sessantaquattrenneUlrichTrebs.
Dal 1992 questo segaligno tedesco

di Coira, insieme coi volontari del grup-
poWWFgrigionese «Protezione pratica
della natura» ha rosicchiato 3,5 ettari al
bosco del Calanda trasformandolo in
quello che era fino a una sessantina di
anni or sono: pascolo aperto. «In questi
17anninoidelWWFabbiamoeffettuato
nei nostri sabati liberi 8000 ore di duro
lavoro, dissodando il bosco affinché le
piante originarie possano tornare a cre-
scere» afferma Trebs, tornitore in pen-
sione, che guida il gruppodal 1996.Qua-
lemotivazione sta alla basedel suo impe-
gno? La risposta è semplicissima: «Lo
faccioperchémipiace lanatura».
Per labuona riuscitadelprogettobi-

sogna considerare un altro aspetto, al-
trettanto importante del duro lavoro: il
sostegno e il riconoscimento da parte
delle autorità edegli ufficipreposti. «Con
loro collaboriamo in maniera splendi-
da», affermaTrebsconriconoscenza.
Grazie alla grande mole di lavoro

fornita dalla truppadiTrebs –una venti-
na di persone fra cui insegnanti, unmu-
sicista e alcune infermiere – sul Calanda
torna a regnare la biodiversità. «Sui prati

secchi ripristinati crescono piante rare
come lapulsatilla, il gigliodi tigreo l’erba
laser e vivono farfalle e specie di cavallet-
teminacciate», constatacongioiaTrebs.

Ma solo dissodare non basta. Per far
sì che il bosco non ritorni c’è bisogno di
molta cura: i volontari delWWF falciano
i prati e eliminano i giovani germogli di
alberi e cespugli. Le capre di unmembro
del gruppo si incaricanodel lavorodi «ri-
finitura».
Unaparticolare sfidaper i protettori

pratici della natura è la ricostruzione di
unmuroa secco cheun tempo sosteneva
unastradacarrozzabile,macheècrollato
ed è stato ricoperto dal bosco. Anche qui
bisogna faticare. Lavorando a mani nu-
de, coi detriti Trebs e compagni hanno
costruito qualcosa di veramente impo-
nente: lungo il pendio il muro si erge di
nuovo già suuna lunghezza dimoltime-
tri. I massi sono accatastati con arte e in-
seriti uno nell’altro. Non viene utilizzata
malta,perquesto ilmurooffre spazivuo-

ti «dove rettili e anfibi possono nascon-
dersi e anche trascorrere il letargo», spie-
ga Trebs. Anche i mucchi di rami disse-
minati sul prato hanno la stessa funzio-
ne: lì si rifugianonatrici dal collare, colu-
bri lisci, orbettini, lucertole muraiole,
biacchi (altra specie di lucertola) nonché
ranee rospi.Trebscalcolacheperfinire il
murooccorranoaltri treannidi lavoro.
Ulrich Trebs e il WWF sperano

ardentemente di trovare imitatori. In-
sieme a Migros e alcuni partner il
WWF ha quindi lanciato una grande
azione in tal senso (vedi riquadro).
«C’è ancora tanto da fare per la biodi-
versità. Insieme possiamo ottenere
molto», dice Trebs.
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Ulrich Trebs e
uno dei muri a
secco costruiti
sulle pendici del
Calanda, vicino
Coira.
(MigrosMagazin)

10’000 azioni per la biodiversità

Nell’anno della biodiversità, il WWF
vuol dare il via a un buon numero di
azioni in favoredi unanaturamoltepli-
ce. Insiemecon laMigros e altri partner
(i contadini IP-Suisse, l’ASPU/BirdLi-
fe, la Stazione ornitologica svizzera di
Sempach, l’Istituto di ricerca per l’agri-
colturabiologicae laFondazioneNatu-
ra & Economia) lancia una grande
campagna di collaborazione nel corso

della quale saranno realizzate 10’000
azioni concrete in favore della biodi-
versità. I migliori progetti verranno
premiati con un importo totale di oltre
50’000 franchi. Ulteriori informazioni
su:www.wwf.ch/biodiversita

MDurolavoroper lanatura
BiodiversitàDa ben 17 anni, nel tempo libero Ulrich Trebs lavora sulle pendici
del Calanda, presso Coira, col suo gruppoWWF: un manipolo di volontari che ripristina
terreni da pascolo e costruisce muri a secco, restituendo così spazio vitale
ad animali e piante rari

Ottenere di più
con la Migros

Intervista con Hans-Peter Fricker,
direttore di WWF Svizzera

Perché il WWF ha instaurato un
partenariato con la Migros, e
come si manifesta in pratica que-
sta collaborazione?
IlWWFinstaurapartenariati con
determinate aziendeperché inque-
stomodopuò raggiungerepiù facil-
mente i suoi obiettivi ambientali. Se
laMigros, ad esempio, nonvende
più le specie di pesciminacciate,
questo èmoltopiù efficacedel fatto
che solo ilWWFesorti le consuma-
trici e i consumatori anonacqui-
starle.Con laMigros collaboriamo
indiversi ambiti: l’azienda èmem-
brodei gruppiWWFWood,Climate
e Seafood; inoltre sponsorizza la
Pandamobil e il programmaWWF
per i giovani.
Che cosa spera di ottenere con la
campagna «10’000 azioni per la
biodiversità»?
Vogliamodar vita amolte azioni in
favoredi unanaturamolteplice, per-
ché solo insiemepossiamoarrestare
la perdita della biodiversità. Per que-
sta ragione lavoriamo insiemecon
partner forti:Migros, IP-Suisse,
ASPU/BirdLife Svizzera, Stazione
ornitologicadi Sempach, Istitutodi
ricercaper l’agricolturabiologica e
FondazioneNatura eEconomia.
Lei che cosa fa personalmente
per la biodiversità?
Nonho l’auto eutilizzo trame treno,
in inverno faccio inmodoche ilmio
appartamentonon siamai surriscal-
dato,mangiopoca carne e acquisto
prodotti bio regionali e stagionali. In
altre parole:mi godo la vita quoti-
diana, senza gravare troppo sull’am-
biente coimiei consumi.

Più spazio per la biodiversità: qui Trebs e i suoi aiutanti hanno ripulito il bosco per far spazio alle specie autoctone.
(MigrosMagazin)


